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Concorso a premi tra i gruppi
esperantisti italiani

"Facciamo a chi manda più soci
al congresso!"

La Federazione Esperantista Italiana bandisce un
concorso a premi tra tutti i gruppi esperantisti italiani
costituiti e registrati come tali presso la FEI.

Il concorso consiste nel far iscrivere al Congresso
Italiano di Esperanto, Fai della Paganella dal 23 al 30
agosto 2014, i propri soci.

Vincono quei gruppi che fanno iscrivere al congresso
più soci in proporzione al numero totale dei loro soci
registrati presso la FEI.

I calcoli finali verranno fatti in settembre in base al
numero dei soci registrati al 15 agosto 2014.

I premi ai primi tre gruppi classificati consistono in
libri per le biblioteche dei gruppi stessi del valore di 90
euro, primo classificato, 60 euro, secondo classificato, e
50 euro, terzo classificato.

I l Consigl io Direttivo del la FEI
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AN N I VE RS AR IL'uomo che parlava all'assoluto

Simone Zoppel laro

Nel 2013 che si è appena concluso,
ricorrevano i 25 anni dalla
scomparsa di un illustre samideano
italiano, Alessandro Bausani.
Vorrei, con questo breve articolo,
rendere omaggio all’orientalista di
fama mondiale, all’esperantista, e
all’uomo. Sì, anche all’uomo Bau­
sani, poiché – per quanto non
l’abbia mai conosciuto (ero
solo un bimbo di otto anni, in
quel 1988) – la sua umanità e
passione traspaiono dai suoi
lavori in modo così netto, che
è certo impossibile non
imbattervisi costantemente. E
in ciò consiste forse la sua
vera specificità, la caratteri­
stica che più lo distingue da
molti dei suoi colleghi, pas­
sati e presenti; i suoi studi di
orientalistica lo condussero,
non a caso, a un itinerario
spirituale che lo portò a
abbracciare quella fede baha‘i
che lo accompagnò sino alla
fine.
Nato a Roma nel 1921, Bau­
sani mostrò sin dalla più te­
nera infanzia una
straordinaria predisposizione per le
lingue, inventandone persino una
nuova – da lui chiamata ‘Markuska’
– che egli utilizzava nei suoi giochi
con la sorella. Ecco una breve de­
scrizione di questa lingua – la cui
struttura grammaticale pare essere
prossima al turco – ripresa dal volu­

me di Albani e Buonarroti Aga ma­
gera difura (1994): “Idioma
inventato dagli abitanti delle pro­
vince di ‘marku’, impero creato
dall'immaginazione infantile di
Alessandro Bausani. In una prima
fase, la Markuska, chiamata ‘proto­
markuska’, consiste nel capovolgere

le parole italiane (olleb=bello,
onoub=buono) e poi nel deformarne
l'inversione cosicché ‘olleb’ diventa
‘lev’, ‘onoub’ diventa ‘nuv’. In se­
guito la Markuska acquista tratti
sempre più complessi, con morfolo­
gia di tipo nettamente agglutinante,
grammatica semplificata, lessico

povero, sintassi neolatina, ecc.”
Ed ecco una poesia di quattro versi
in questa lingua scritta da Bausani
stesso, che richiama alla memoria
forse certi accenti del Pascoli:
“kulkuvñi kul odikko / likñi vo lețțil
/ eñpakkeñtska ñagour / omețr vo
cipil” (Alla finestra si è spenta la lu­

ce, / in cielo una piccola stella.
/ Un pianto che non capisce, /
È morto un bambino.)
Laureatosi nel 1943 con una
tesi sugli sviluppi storici della
sintassi persiana, Bausani inse­
gnò lingua e letteratura persia­
na, storia delle religioni e
islamistica alla Sapienza di
Roma e all’Istituto Orientale di
Napoli, e fu socio corri­
spondente e poi nazionale della
prestigiosa Accademia dei
Lincei. Col suo lavoro, egli
contribuì ad affrancare lo stu­
dio delle culture orientali
dall’eredità politica e ideologi­
ca del colonialismo, mai trala­
sciando di considerare – oltre
alle importanti questioni stori­
che e filologiche che andava di
volta in volta affrontando – gli

uomini che quelle civiltà animava­
no, con i loro bisogni e desideri, le
loro aspirazioni, e senza mostrare
mai alcun segno di compatimento o
disprezzo nei loro confronti.
Ancora molto giovane, si dedicò
allo studio delle principali lingue
europee e del Medio Oriente.
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Pubblicò nel 1955 una traduzione
commentata del Corano, che resta
a tutt’oggi la migliore in lingua ita­
liana. Egli diede inoltre un contri­
buto determinante alla nascita dello
studio accademico dell’urdu e
dell’indonesiano nel nostro paese.
L’interesse preponderante di Bau­
sani fu sempre, tuttavia, la cultura
persiana: fra i suoi diversi contri­
buti, si ricordino almeno la Storia
della letteratura persiana (1960)
che egli scrisse in collaborazione
con Antonino Pagliaro, e il volume
Persia religiosa (1959), una storia
del pensiero religioso in Iran da
Zarathustra fino all’epoca mo­
derna.
Fra le molte lingue da lui studiate e
parlate (più di trenta!), un ruolo si­
gnificativo spetta anche al suo inte­
resse per l’Esperanto e le lingue
pianificate. Come testimoniato da
Carlo Minnaja, che lo conobbe be­

ne, Bausani poteva parlare con
grande disinvoltura e tenere persino
conferenze in Esperanto. Fu inoltre
professore dell’Accademia Interna­
zionale delle Scienze San Marino,
che utilizza per la comunicazione
scientifica principalmente la lingua
creata da Zamenhof, nonché presi­
dente onorario del Centro Italiano
di Interlinguistica. Sull’Esperanto,
pubblicò in italiano l’importante
volume Le lingue inventate (1974),
che fu anche tradotto in tedesco, e
diversi articoli sulla funzionalità e
il valore della lingua internaziona­
le; pubblicò inoltre un articolo in
Esperanto: Historia Panoramo de
lingvistiko kaj interlingvistiko: va­
loro de Esperanto (1977).
Bausani giunse a proporre l’Espe­
ranto come unica lingua ufficiale
dell’allora nascente Unione Euro­
pea, che egli concepiva come una
prefigurazione – politica e spiritua­

le – di un’unione dell’umanità
intera. Vorrei concludere questo ri­
cordo di Bausani con brano signi­
ficativo tratto da Le lingue
inventate, dove si pare immaginare
un futuro superamento della Babe­
le del mondo: “In via teorica (e lo
scrivente ne ha tentato degli
abbozzi) ponendo almeno quattro
grandi zone culturali oltre la euro­
pea, cioè la islamica (lingua uni­
versale di cultura l'arabo), la
indiana (lingua universale di cultu­
ra il sanscrito), l’estremo orientale
(lingua universale di cultura il ci­
nese), l'africana (con prevalenza di
lingue bantu) si potrebbe anche
immaginare un ‘arabo sine flexio­
ne’ o interlingua su base araba, una
interlingua su base sanscrita, una
interlingua su base sinica e una su
base bantu, fra le quali poi, in un
lontano futuro, si potrebbe giunge­
re ad intese anche più ampie”.

Disvastigo cresce ancora
Il sito di Disvastigo – Lingue e Cultura si è arricchito di un'interfaccia dedicata esclusivamente agli
esperantisti, che si affianca a quella già esistente in lingua italiana. La sezione Disesperanto è stata, a
questo fine, ristrutturata in Novaĵoj, Pliprofundiĝoj e Libroj. L'esperienza raccolta in questi anni merita di
essere condivisa oltre i confini nazionali a vantaggio del movimento. Molti contenuti, inoltre, sono
realizzati o raccolti – nel caso di alcune interviste – originalmente nella lingua iniziata da Zamenhof.
Il sistema informatico che gestisce i contenuti del sito ci permette di gestire le due versioni senza
richiedere, rispetto al passato, particolari sforzi aggiuntivi. L'iniziativa ha iniziato, quindi, a prendere
corpo tra i mesi di ottobre e novembre, soprattutto grazie all'aiuto di molti samideanoj nelle vesti di
traduttori o di revisori. L'idea risale al 2011, quando in Giappone la terra e il mare tremano e il samideano
giapponese Hori Jasuo racconta la catastrofe attraverso il sito della Sennacieca Asocio Tutmonda. Il suo
diario pubblico è un documento eccezionale che merita di essere letto ed apprezzato, non solo dagli
esperantisti.
È nato, inoltre, un flusso multidirezionale di scambio di informazioni che permetterà di ampliare l'offerta e
di coinvolgere un pubblico più vasto. Disvastigo, infatti, ha intrapreso una collaborazione con la rivista El
Popola Ĉinio che, in un primo momento, riguarderà lo scambio di articoli tra le testate. Gli effetti sono
tangibili non solo nell'interfaccia in esperanto ma anche in quella italiana perché permette di coprire un
maggiore numero di notizie e di eventi dal mondo esperantista.
L'obiettivo primo della redazione, sia chiaro, rimane sempre lo stesso, ovvero quello di informare e
sensibilizzare il pubblico sui temi della comunicazione (politiche, discriminazioni, progressi, studi...) e
sulla validità dell'esperanto. Questo, tuttavia, non ci impedisce di svilupparci contemporaneamente in altri
ambiti, compatibili con la natura di Disvastigo e della Federazione Esperantista Italiana, se le forze lo
permettono.
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AN N I VE RS AR ICent'anni a Padova

Ermigi Rodari

Il moderno ed accogliente
Centro Culturale San Gaetano,
messo a disposizione, assieme
al personale per l'assistenza
tecnica, gratuitamente dal
Comune, che ha pure concesso
il suo Patrocinio, ha ospitato
domenica 20 ottobre la
cerimonia celebrativa del
centenario di questo gruppo
sempre distintosi per la sua
attività. Quasi una novantina gli
intervenuti, la maggior parte a
tempo pieno, con una forte
rappresentanza dai gruppi
veneti. Ma anche dall'Emilia e
da Milano. Preceduta, per gli
interessati, da una S. Messa in
esperanto officiata da Padre

Pierluigi Svaldi, la cerimonia è
iniziata alle ore 10.30 nel
luminoso e bell'Auditorium con
una breve introduzione del
presidente del Gruppo, prof.
Carlo Minnaja seguito dalla
consigliere comunale dott.ssa
Cristina Toso, in rappresentanza
del sindaco, che in un esperanto
un po' volonteroso ha
pronunciato espressioni di
benvenuto e simpatia. Ha poi
preso la parola l'assessore alla
cultura dott. Andrea Colasio,
deputato nella precedente
legislatura quando aveva
presentato il noto progetto di
legge a favore dell'Esperanto.
Egli ha ribadito i motivi che

l'avevano spinto a questa sua
iniziativa, ritenendoli sempre
validi e rinnovando il suo
appoggio. ll prof. Minnaja ha
quindi proseguito con i
messaggi inviati dal vice­
sindaco Ivo Rossi,
dall'assessore Di Masi, dalla
consigliere Boselli, dall'Ufficio
Stampa dell'Università. Ha poi
letto per esteso un ben
focalizzato messaggio del
presidente della FEI, prof. Aldo
Grassini, quello lungo e
sincero, con una vena
nostalgica, del lontano
ambasciatore in Norvegia dott.
Giorgio Novello ed infine
quello di Renato Saggiori, figlio
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di Giovanni, colonna
dell'esperantismo padovano,
esprimente stretta e commossa
vicinanza. Il programma del
mattino è proseguito con la
visita ad una mostra allestita in
una vicina sala, dove non solo
erano esposti numerosi libri
esperantisti di tutti i generi dalla
fine dell '800 ai giorni nostri,
con alcuni rari esemplari, ma
anche altro materiale
interessante: ad esempio quello
legato alla corrispondenza
(come quella che, tramite la
sede svizzera dell'Associazione
Universale, veniva smistata fra
paesi tra di loro belligeranti).
Una particolare attenzione al
grande novelliere esperantista,
padovano di nascita, Filippo
Franceschi, in arte Sen Rodin.
La prima parte del pomeriggio è
stata dedicata ad una accurata ed
esauriente presentazione della
storia di cent'anni di Esperanto a
Padova, curata con maestria e
competenza dal prof. Carlo
Minnaja, noto storico nel nostro
campo. Prima una inquadratura
globale del nascente
movimento, specialmente in
Italia, per poi focalizzarsi sul
Veneto e Padova in particolare.

Cominciando dal primo
esperantista veneto, Silvio
Zanutto, e dal primo giornale
veneto, la Esperanta Abelo di
Udine, e dalla successiva attività
editoriale del ben noto Paolet, è
stato un inseguirsi di nomi ed
avvenimenti che man mano
hanno fatto riaffiorare cento
anni di storia appassionante.
Arricchendo la presentazione
con la proiezione di numerose
foto si sono fatti rivivere
persone, fatti ed ambienti
mantenendo ben viva
l'attenzione dei presenti.
Ovviamente maggior attenzione

è stata dedicata ai personaggi
più importanti: il primo
presidente del Gruppo ing.
Carazzolo, i prof. Panebianco e
Ardigò, l'insegnante Mirza
Marchesi e Filippo Franceschi, i
prof. Fabris e Fiorello Fiorentin,
ecc. fino agli attuali membri
Saccardo, Rinaldo, Vallese,
Minnaja, ecc. Ovviamente il
massimo rilievo è stato dato alla
figura di Giovanni Saggiori,
faro e filo conduttore
dell'esperantismo a Padova per
molti decenni. Ricordate anche
le collaborazioni positive con
enti ed autorità locali e
specialmente con l'Università,
oltre ai due congressi nazionali,
il secondo dei quali, del 1990,
ebbe un Comitato d'Onore di
rara imponenza e qualità ed un
programma ad alto livello.
Ha degnamente concluso la
giornata un apprezzato concerto
per pianoforte, violoncello e
violino con opere di Franz
Joseph Hayden, seguito da un
brindisi.
Una manifestazione condotta
con sobrietà e ben articolata, che
ha riscosso un meritato
successo.

Sala del la mostra

Momento del concerto del trio
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STORIAQuando la radio trasmetteva in esperanto

Massimo Ripani

Un gruppo internazionale espe­
rantista sta salvando in formato
digitale i testi di antiche trasmis­
sioni in Esperanto della Radio Ita­
liana, finora conservati su fogli
ingialliti dal tempo. Un intenso
progetto di prezioso valore lingui­
stico, storico e documentale.

“Pri via semo havu do konscion:
vi ne naskiĝis por vegeti brute,
sed por akiri virton, mondan scion”.

Mi spronis la kompanojn plej akute
per tia eta dir’ al aventuro;
bridado de l’ elan’ ne eblus tute.

Kun pobo al maten’ por fluga kuro
freneze iĝis la remil’ flugilo;
ĉiam maldekstre strebis la veturo.

(Inferno, Canto XXVI, trad. Enri­
co Dondi)

La digitalizzazione dei docu­
menti delle trasmissioni di Radio
Roma non è certamente un “folle
volo” ma certamente un’impresa
“ch’era follia sperar”, almeno
all’inizio. Eppure, grazie
all’impegno di un gruppo di vo­
lontari e di programmi professio­
nali specifici, si è concretizzata,
pur considerando l’ingente mole
di dati.
Nel 1935 Radio Roma iniziò a
trasmettere in esperanto e, visto

il successo di pubblico, seguiro­
no regolari trasmissioni.
Ascenzio Blasimme e Luigi
Minnaja, così, ogni settimana
presentavano notizie turistiche e
attualità della politica internazio­
nale. Interrotte nel 1942, le tra­
smissioni ripresero nel
dopoguerra.
Ringrazio per l’indispensabile
contributo tutti i partecipanti al
progetto. Antonio De Salvo (il
quale, a sua volta, aveva ricevuto
i testi da Carlo Minnaja) ha mes­
so a disposizione il suo archivio,
scansionandone i documenti. La
successiva fase, la revisione dei
singoli documenti rielaborati dal
computer, è il risultato del lavoro
di un gruppo “internazionale”.
La rilettura e la correzione dei
testi ­ che in media ha richiesto
non meno di un’ora per singola
pagina ­ è stata operata da
Francesco Costanzo (Polonia),
Alga Guarnieri (Italia), Roberto
Pigro (Cipro), Simone Zoppella­
ro (Armenia).
Il materiale raccolto e rielaborato
consiste, allo stato attuale, di
circa 350 documenti per un tota­
le di un migliaio di pagine, che,
tuttavia, rappresentano solo una
parte del lavoro di Blasimme e
Minnaja negli anni compresi tra
il 1936 ed il 1942. L’ultimo
bollettino di cui si è conservata

traccia è del 24 agosto 1942.
Probabilmente, molto altro
materiale relativo a queste
annate è disperso o già distrutto.
L’interesse al recupero dei testi
in esperanto, soprattutto del pe­
riodo 1938­1942, è duplice, sia
dal punto di vista linguistico,
perché i testi hanno dovuto svi­
luppare una specifica terminolo­
gia politica e militare, sia sul
piano storico­documentario,
perché i corrispondenti testi ita­
liani sono andati “perduti” dopo
la caduta del Fascismo, dato il
loro carattere fortemente alli­
neato al regime. Sarebbe auspi­
cabile uno studio più
approfondito del materiale in
ambito accademico.
Mentre i papiri sono giunti fino
ad oggi, non so dire se i docu­
menti elettronici potranno essere
letti anche solo tra cento anni.
Esiste, infatti, un problema re­
lativo alla natura stesso del
supporto e dei programmi uti­
lizzati per la digitalizzazione. Un
DVD, sul quale possono trovare
posto le scansioni finora operate
e le relative trascrizioni, può
danneggiarsi, così come un do­
cumento di carta può diventare
illeggibile a causa dell’umidità
(o del fuoco). Consideriamo,
tuttavia, che pur se il supporto
conservasse la sua leggibilità
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Fai della Paganella 2014

Non senza una certa fierezza annunciamo agli esperantisti italiani che il nostro congresso nazionale di
quest'anno (Fai della Paganella, 23­30 agosto 2014) è stato scelto come sede di uno dei seminari SPAMO
dell'UEA, il primo in un paese dell'Europa Occidentale.
Secondo la nuova strategia dell'UEA c'è da creare un numero notevole di attivisti che sappiano collaborare
internazionalmente ed adattare alla propria situazione iniziative di altri paesi. Tutto il programma si chiama
Aktivula Maturigo o AMO. Esso si realizza con una serie di seminari, Seminarioj Pri Akivula Maturigo, in
breve SPAMO.
È ufficiale e sarà pubblicato nel numero di febbraio della rivista dell'UEA che a Fai della Paganella ci sarà
lo SPAMO numero 4 guidato dal vicepresidente dell'UEA, Stefan MacGill.
Un motivo di più per aderire subito approfittando dle fatto che fino a fine gennaio è valida la tariffa più
bassa di adesione: visita il sito e iscriviti http://kongreso.esperanto.it/81/ .

anche a distanza di 100 o 200
anni, potrebbe essere diventato
obsoleto. Fino a 30 anni fa i na­
stri video da 8 mm avevano una
certa diffusione. Adesso trovarne
un lettore non è così scontato ed
è opportuno far riversare i dati in
un formato più attuale.
I moderni amanuensi danno nuo­
va vita e nuove opportunità di

consultazione dei testi, pur co­
scienti dei pregi ma anche della
caducità dei mezzi informatici.
Pagine ingiallite di difficile
lettura adesso potrebbero essere
ristampate ed affidate a bibliote­
che, sia in forma cartacea che
elettronica, nella speranza che
almeno una delle due sopravviva
al tempo. Il proposito è andare

avanti, perché il lavoro è ancora
tanto: sia sufficiente pensare alle
riviste, ai giornali, alle fotografie
che ancora sono rimasti chiusi
nelle nostre librerie e che, come
le trasmissioni di Radio Roma,
hanno un valore non soltanto
storico ed informativo relativo al
Movimento, ma anche nazionale
ed internazionale.

Da sx: Don Modesto Carolfi , Giuseppe Zacconi , Corrado Grazzini , Alma Boncore Musel la, Vincenzo Musel la,
Raffaele Bagnulo, Luigi Einaudi , Adelaide Antonel l i , Ascenzio Blasimme, Luigi Minnaja, Nicola Minnaja, Otel lo
Nanni . Quirinale, 13.05.1952
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I N F O RM@D I KOProjekto Coursera

Daniele Binaghi

Nova jaro, malnova rubriko.
Por revivigi la animojn, mi
decidis miksi iom la kartojn
sur la tablo, kaj paroli pri
projekto, nura hipotezo, kaj ne
pri io, kio jam ezkistas en
Esperantujo.
Antaŭ pli malpli 12 monatoj,
mi ektrovis retejon kiu
proponas, aŭdu bone, kvalitajn
interretajn kursojn tute
senpagajn. La retejo, Coursera,
naskiĝis en aprilo 2012 el
intuicio de du instruistoj el la
universitato Stanford, en
Usono: disponigi per ilia
platformo kursojn jam kreitajn
de partneraj universitatoj. La
novaj kursoj, nomataj MOOC
(el la angla: Amasaj Malfermaj
Interretaj Kursoj), permesas al
la universitato, kiu ilin
produktis, atingi grandan
nombron da homoj, loĝantaj en
la plej foraj anguloj de la
mondo (kiuj tamen havas
aliron al interreto,
kompreneble), kaj tiam
disvastigi la scion.
La kursoj konsistas el
lecionfilmetoj, videblaj rekte
en la retejo de Coursera (ofte
kun subtitoloj en unu aŭ pli da
lingvoj) kaj ankaŭ elŝuteblaj
por pli komforta uzo je sia
propra tempo, kaj eventualaj
tekstoj; la prelegoj, kutime

semajnaj, povas esti asociitaj
kun kvizoj pri kompreno, tiel
kiel kun ekzercoj kaj
ekzamenoj, kiuj permesas la
pritakson de la lernokapablo de
la uzanto, kiu ĉe la fino de la
kurso ricevos oficialan
atestilon.
Al ĉiu kurso estas aldonita
forumo, loko por diskuti ĉiujn
aferojn rilatajn al la kurso, kaj
kie oni povas eldiri ajnan
dubon aŭ demandon, al kiuj la
sama komunumo de lernantoj,
kune kun instruistoj kaj
oficialaj helpantoj, povas doni
respondojn aŭ komentojn.
La kursoj, ĝis nun, estas
proponitaj en 12 malsamaj
lingvoj (inkluzive de la itala,
kvankam nur per unu kurso de
la milana universitato
Bocconi), pri grandega vario

de temoj. Fakte ili estas tiom
multaj, ke kelkfoje estas
malfacile elekti inter ili. Mi,
dum unu jaro, jam sekvis kun
profito 8: pri fiziko, pri
interreto kaj komputiloj, pri
latinamerika kulturo, pri socia
psikologio, pri la historio de la
homaro, pri la lastaj eltrovoj
en astronomio, pri dinosaŭroj
kaj eĉ unu por plibonigi mian
anglalingvan skribkapablon; al
ili oni povus aldoni aliajn 5,
kiujn mi sekvis nur pro
scivolemo kaj ne farinte
kvizojn kaj testojn. Ĉiuj
senpagaj! (verdire, oni povas
pagi por ricevi ian atestilon,
kiu konfirmas ke vere vi estas
tiu, kiu kompletigis la kurson,
en la okazo ke vi intencus uzi
ĝin por studaj aŭ laboraj
kialoj; sed temas pri aldona,

Serĉi Esperanto-n en la retejo ĝis nun senuti las
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nedeviga servo).
La sukceso de la iniciato, se
oni prenas mian kazon kiel
ekzemplon, estas simpla: jen
okazo por studi ie ajn en la
mondo sen la neceso vojaĝi al
iu aparta studloko; por studi
laŭ propra rapideco (multaj
kursoj ne postulas eĉ la
kompletigon de la testoj
ĉiusemajne, indikante nur
finan limdaton); por diskuti la
temojn de la kurso kun aliaj
personoj, kiuj sekvas la saman
kurson; kaj, ĉio ĉi senpage.
Mi esperas ke vi nun
komencos kompreni kial mi
decidis paroli pri tiu temo...
Esperantistoj ĉiam serĉas
manierojn por reklami pri sia
lingvo, kaj la oferto de kursoj
per interreto kreskis kaj
rafiniĝis dum pluraj jaroj. Sed
neniam ĝis nun, mi kredas ke
mi povas aserti tion sen timo
de kontraŭdiro, kurso estis
sekvata samtempe el miloj da
interesitoj. Samtempe, pluraj
institucioj produktis
altnivelajn kursojn, eĉ

universitat­nivelajn (pensu pri
la Akademio de San Marino,
ezemple, sed ne nur: mi
memoras ke mi legis, antaŭ
kelkaj monatoj, pri kurso
disvolvita esperantlingve de
profesoro pri astronomio), sed
nur proponis ilin per la
"kutimaj" kanaloj
Esperantujaj, kaj konsekvence
atingis limigitan nombron de
uzantoj; vidu ekzemple tion,
kio okazas dum festivaloj kaj
kongresoj de IEJ kaj IEF, kie
tamen seminarioj de certa
longeco estis proponitaj kun
bona sukceso.
Mi kredas ke do oni povus fari
duoblan provon: proponi per
Coursera kursojn
Esperantlingvajn pri temoj,
kiuj ne rekte rilatas al
Esperanto, por doni videblecon
al la Lingvo Internacia; kaj,
samtempe aŭ poste, proponi
kurson pri Esperanto, aŭ per la
Rekta Metodo (kaj, do, en
Esperanto), aŭ per alia nacia
lingvo (laŭeble sufiĉe
disvastigita). Tria paŝo estus la

propono al Coursera realigi la
tradukon de sia retejo en
Esperanton, sed mi ne volas
doni apartan gravecon al ĝi,
pro la simpla kialo, ke la celo
estus veki intereson kaj instrui
Esperanto­n al tiuj, kiuj ne jam
konas ĝin.
Ĉu ne bela, ambicia projekto?
Sed nova jaro bezonas
ambiciajn projektojn... Kiel mi
diris ­ granda parto de la
materialo jam ekzistas, nur ĝi
bezonas adaptiĝon al la nova
platformo, kaj poste iun, kiu
zorgu pri la kurso mem (laŭ
difinita tempo, kaj ne "por
ĉiam" kiel okazas ĉe KIREK,
ekzemple). Eble, institucioj
kiel ILEI, UEA, Akademio de
Esperanto, Edukado, E@I
povus pripensi la aferon...
Kion vi opinias? Skribu al la
redakcio, kaj rakontu al ni pri
via opinio, bonvolu.

Ĉiu leciono enhavas fi lmetojn, tekstojn ktp
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DIRU TRIDEK TRI !Ĉu ekzistas duoblaj literoj?

Renato Corsetti

Ĉu ekzistas duoblaj (longaj, elparolataj kune) literoj en Esperanto? Alivorte ĉu oni distingas inter vortoj kiel ‘pala’
kaj ‘palla’ en Esperanto?
1. Ĝenerale
Se vi volas lerni la lingvon, kiun oni parolas en Blera (Viterbo), vi povas nur vesti vin kiel etrusko, iri al Blera kaj
aŭskulti la bleranojn paroli. Se vi volas lerni la lingvon, kiun parolas difinita tribo en Etiopujo, vi povas nur vesti vin
kiel blanka esploristo kaj iri al la vilaĝo de tiu tribo kaj aŭskulti. Kompreneble vi notas en via notlibro ĉion, kion vi
aŭdas, kaj, se vi estas bona lingvisto, vi poste interpretas ĉion kaj verkas lernolibron de tiuj lingvoj. La fakto, ke en
Blera oni nomas la lingvon dialekto, esence ne gravas.
Kiam temas pri Esperanto, la afero estas pli simpla. Sufiĉas legi la Fundamenton, tiun oran libreton, kiun vi povas
trovi en bonaj librovendejoj kaj eventuale ankaŭ en la reto: http://www.akademio­de­esperanto.org/funda­
mento/index.html. Dum jardekoj oni kaŝis tiun libreton kaj malhelpis novajn esperantistojn legi tiun libron. Oni
simple ne reeldonis ĝin. La timo eble estis, ke oni komprenas, ke Esperanto estas vere facila kaj ke oni ne bezonas
legi la plej unuflankan ĉefverkon, La Plenan Analizan Gramatikon1.
Unu el la aferoj, kiuj ĉiam surprizis min, estas la intelektan malhonestecon de pluraj elstaraj interpretantoj de la
Fundamento, kiam ili volas defendi sian personan vidpunkton. Ni donas konkretan ekzemplon de tio en ĉi tiu artiko­
leto.
2 ­ Kion vere diras la Fundamento pri nia temo
La Fundamento konsistas el kelkaj partoj: Antaŭparolo, Gramatiko en la lingvoj franca, angla, germana, rusa kaj
pola, Ekzercaro kaj Universala Vortaro.
La Antaŭparolo ne enhavas ion pri nia problemo. La gramtik(et)oj en la franca, angla kaj germana havas respektive
la jenajn frazojn:
9. Chaque mot se prononce absolument comme il est écrit.
9. Every word is to be read exactly as written, there are no silent letters.
9. Jedes Wort wird gelesen so wie es geschrieben steht.
Tamen en la 16­a regulo Zamenhof skriba (en la franca):
16. Les terminaisons des substantifs et de l’article peuvent se supprimer et se remplacer par une apostrophe. Ex.:
Ŝiller’ (Schiller) au lieu de Ŝiller'o; de l’ mond'o au lieu de de la mond'o.
Alivorte, citante personan nomon, Schiller, Zamenhof ne kuraĝis forpreni unu el la literoj aŭ ne atentis pri la duobla
litero. Bone. Ioma hezito en la komenco de la komenco de la lingvo estas tute komprenebla.
Kaj ni venu al la Ekzercaro. La Ekzercaro prezentas centojn da okazoj, en kiuj vortoj kun duobla konsonanto en la
deven­lingvoj, perdas tiun doblan konsonanton. Praktike ĉiuj vortoj en la Ekzercaro havas nur simplajn konsonanto­
jn kun NUR UNU escepto. Ree temas pri persona nomo: Anno, en la sinsekvo: Petro, Anno kaj Elizabeto estas miaj

1) PLENA ANALIZA GRAMATIKO DE ESPERANTO. K. KALOCSAY, G. WARINGHIEN Kvina korektita eldono
UNIVERSALA ESPERANTO-ASOCIO Rotterdam 1985 Jubi lea Kolekto Jarcento de t.speranto numero 2. Ĝi estas
trovebla ankaŭ en la reto: http: //www.pdf-archive.com/2012/10/23/plena-anal iza-gramatiko-k-kalocsay-g-
waringhien/



L ' e s p e r a n t oPAG I N A 1 2 G E N /F E B 2 0 1 4

gefratoj, en la 36­a ekzerco. Ankaŭ ĉi tie, kion povis fari Zamenhof. Eble Zamenhof timis pri konfuzo inter ‘an­o’
kaj ‘An­o’. Tion li ne timis pri ‘Elizabet­o’, kiu tuj sekvas.
En la Universala Vortaro Zamenhof ne enmetis vortojn kun duoblaj konsonantoj samaj; anstataŭ ‘kollego’, ‘intelli­
genta’ li prenis ‘kolego’, ‘inteligenta’. Sed ĉi tiu principo nenie estas deklarita kiel regulo, diras la verkinto de la citi­
ta artikolo en Vikipedio (vidu noton n.3). Ĉu tio pruvas ion? Multaj principoj ne estas vortumitaj en la Fundamento
kiel reguloj. Ekzemple, nenie oni diras, aŭ montras per ekzemploj, ke la du­nombro (duale en la itala) ne ekzistas en
Esperanto, ĉu, do, ni rajtas enkonduki ĝin: domo, domok (= du domoj) kaj domoj (= tri aŭ pli da domoj). Ekzemplo­
jn ĉiu povas inventi mem.
En laŭfundamenta Esperanto duoblaj konsonantsignoj nur aperas ĉe kunmetaĵoj: mallonga, ekkuŝi. Duoblaj vo­
kalsignoj maloftas, kaj aperas ĉefe kiel aldonita finaĵo: heroo, scii. Ambaŭ estas elparolataj kiel du sonoj: [mal­
longa], [sci­i]. Ankaŭ la pli moderna plena gramatiko, POMEGO2, diras komence de la artikolo pri ĉi tiu problemo:
Du sinsekvajn identajn literojn oni elparolu duoble.
Kaj aldone: Duoblaj vokaloj estas oftaj. Oni devas elparoli ambaŭ vokalojn: opinii = opiní­i, ĝuu = ĝú­u, treege
= tre­ége, metroo = metró­o, praa = prá­a, maato = ma­áto k.t.p. Duobla vokalo ne egalas al duoble longa vokalo.
Ĉiu el la du vokaloj devas esti aparte elparolata.
Duoblaj konsonantoj ekzistas en kunmetitaj vortoj kaj en kelkaj malmultaj radikoj, ĉefe propraj nomoj. Oni devas
elparoli ambaŭ konsonantojn.
Tamen en multaj naciaj lingvoj duoblaj literoj havas veran funkcion. La itala estas tia lingvo (ne la sola en la
mondo), kie la duobla vokalo prezentas distingan sonon rilate al la simpla:
pala/palla
nono/nonno (la nona di Beethoven kaj la nonna di Beethoven estas du tute apartaj aferoj)
casa/cassa
kaj tiel multege pli.
Pro tio lingvistoj distingas per apartaj signoj longajn de similaj konsonantoj: /pala/ estas io por ŝoveli, dum /pal:a/
estas io por ludi.
Sed Esperanto, ne estas tia lingvo, kiel atenta trarigardo de la Fundamento diras al ni. La du esceptoj pri propraj no­
moj estas klarigindaj iumaniere, sed certe ne starigas regulon kontraŭ la tuta enhavo de la Fundamento. Ankaŭ en la
itala, kiun mi parolas, estas la sono de la franca ‘g(e)’ en la vorto ‘garage’ = aŭtomobilejo. Ĉu tio sufiĉas por diri, ke
la franca ‘g(e)’ estas parto de la itala son­sistemo?
3 – Sed tamen…
Sed homoj, inkluzive de Zamenhof mem, komencis uzi duoblajn literojn neniam klarigante kiel elparoli ilin. Ĝene­
rale temis ĉefe pri rimedo por distingi vortojn je skriba nivelo. Pri ĉi tiu demando okazis diskuto ankaŭ en la Lingva
Komitato (Oficiala Gazeto, dec 1911)3, kie Esselin protestis kontraŭ la vortoj villo, regatto, bullo, enkondukitaj en la
Marista Terminaro. LK­anoj Nylén, Ellis, Villanueva, Boirac, Mybs, Inglada, Cart samopiniis kun Esselin, sed ne
povis proponi taŭgajn vortojn. Kontraŭe Christaller, Evstifejeff, Ĉefeĉ, Wackrill kaj Grabowski voĉdonis por la
duoblaj literoj; Evstifejeff opiniis: la duoblaj literoj saĝe evititaj en la komuna vortaro, ĝuste pro tio povas servi kiel
distingiloj de int. homonimoj. Villo, villa, villano estas pli oportunaj, ol vilao, vilaa, vilaano. Wackrill same opiniis.
Antoni Grabowski akcentis, ke pli bone estas sekvi la ekzemplon de L. L. Zamenhof, kiu en siaj vortaroj ne kripligis
ĉi tiujn int. vortojn per la senmotiva elimino de la duoblaj konsonantoj. Kaj sekve, ĉefe pro nepensado kaj senzorga
lingvuzo kelkaj oftaj vortoj kun du identaj, sinsekvaj konsonantoj trovis sian vojon en la Esperantajn vortarojn. Inter
tiuj elstaras la oftaj Finn(land)o, Finna. Kelkaj esperantouzantoj kunprenas siajn nacilingvajn kutimojn en la lingvon,
kaj distingas inter la longo vokala aŭ konsonanta de la vortoparo fina ­ finna. Tamen tia diferenco ne ekzistas en ofi­
ciala Esperanto, kio kondukas nin al du rezultoj: Aŭ Finnlando prononcatu idente kiel Finlando, aŭ ĝi laŭlitere havu
la prononcon [fin­n­lando]. Laŭ la 9­a regulo la lasta "solvo" estas la ĝusta, sed tia vorto ĉiukaze malglatas por
multaj homoj. Kvankam alternativaj vortoj ekzistas por plejmulto de la aktualaj "duoblaĵoj", la lingvokomunumo
ankoraŭ ne atingis komune akceptatan solvon de la problemo. Tiuj kiuj distingas inter diversaj fonemaj longoj en
siaj nacilingvoj ofte eĉ ne vidas ke estas problemo.
Jen listeto de problemaj vortoj tiaj, kun senproblema alternativaĵo dekstre:
Bassa Markolo – Malalta Markolo

2) http: //berti low.com/pmeg/skribo_elparolo/elparolo/speciala j_reguloj .html
3) Informoj prenitaj el la Vikipedio: http: //eo.wikipedia.org/wiki/Duoblaj_l i teroj
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Buddo ­ Budho aŭ Budao
brutte ­ malnete
eddo ­ edao (de Norena edda, kp. kun sagao de saga)
finna ­ suoma (de Suomujo)
Finnlando ­ Suomujo
galla ­ gaŭla
getto ­ geto
ĝinno ­ ĝino
Mekko ­ Mekao
vatto ­ vato
villo ­ vilao
Ankaŭ POMEGO komencas siajn komentojn per: “Ĉe duoblaj eksplodaj sonoj oni devas aŭdigi du eksplodojn, ekz.:
ekkoni = ek­koni (du apartaj K­sonoj), tualettablo = tualet­tablo (du apartaj T­sonoj). Komparu kun ekz. KP aŭ PT
(ekpensi, kapti...), kie ambaŭ eksplodaj konsonantoj estu plene elparolataj.”
Kaj ĝi daŭrigas: “Multaj tamen simpligas la elparolon de duoblaj eksplodaj konsonantoj. Ĉe ekz. duobla T ili ne
eksplodigas la unuan T­sonon, sed elparolas unu longan T (ili tenas la baron de la aerfluo pli longe). Ĉe rapida aŭ ne
aparte zorga elparolo tia simpligo estas tolerebla, sed ĉe zorga elparolo oni devas ĉiun konsonanton elparoli.”
Ĉu estas tolereble forlasi la akuzativon, ĉar multaj forlasas ĝin?
4. Konklude…
Laŭ mi duoblaj sonoj en Esperanto ne ekzistas. Ne eblas distingi en Esperanto inter ‘bruta’ kaj ‘brutta’ aŭ inter ‘fino’
kaj ‘finno’ [krom se iom freneze oni elparolas ‘brut­to’ kaj ‘fin­no’.
Ĉio cetera estas babilado de homoj, kiuj ŝatus malfaciligi Esperanton, kvankam ili apenaŭ sukcesas. Zamenhof mem
skribis en la Antaŭparolo: “Nur la supre nomitaj tri verkoj publikigitaj en la libro «Fundamento de Esperanto», de­
vas esti rigardataj kiel oficialaj; ĉio alia, kion mi verkis aŭ verkos, konsilas, korektas, aprobas k. t. p., estas nur
verkoj privataj…”
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Le 16 regole secondo Grillo
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PREMIPremio Canuto

Luigia Oberrauch Madella

Giovedì 24 ottobre 2013, alle
14.30 presso l’aula C del plesso
di Via D’Azeglio 85, ha avuto
luogo la quarta edizione del
Premio di laurea “Giorgio
Canuto” per la migliore tesi di
laurea in interlinguistica ed
esperantologia.
Dopo i saluti del prorettore
Sandro Cavirani, del docente del
Dipartimento A.L.E.F
(Antichistica, Lingue,
Educazione, Filosofia) nonché
organizzatore dell’evento Davide
Astori, ha preso la parola la
Presidente dell’Associazione
Esperanto “G. Canuto” di Parma
Luigia Oberrauch Madella.
Il premio di quest’anno è stato
aggiudicato a Simone Mattiola
che ha presentato la tesi “La
conservazion dl lingaz ladin”
trattando la pianificazione
linguistica. Nel suo lavoro di
ricerca ha parlato dei ladini, una
minoranza linguistica che vive a
cavallo sulle frontiere regionali,
nazionali ed internazionali che
attraversano le Alpi; i ladini
delle Dolomiti formano il gruppo
centrale dei locutori nelle Alpi
ed infine i ladini svizzeri (i
romanci), i Grigioni ed i ladini
friulani del Friuli.
Il ladino dolomitico costituisce
una serie di dialetti appartenenti
al gruppo delle lingue

retoromanze uniti da strette
affinità, e parlati da circa 30.000
persone nella parte orientale
dell’arco alpino, nella cosiddetta
isola linguistica ladino­
dolomitica. I parlanti vivono in
un territorio che ha come centro
naturale il massiccio del Sella: la
Val Badia con Marebbe, la Val
Gardena, in provincia di
Bolzano, la Val di Fassa con
Moena, in provincia di Trento,
Livinallongo del Col di Lana,
Colle Santa Lucia e Cortina
d’Ampezzo, in provincia di
Belluno.
L’esposizione di questi ed altri
argomenti inerenti al tema da
parte del neodottore è stato
premiato con un lungo applauso
da parte del folto pubblico
presente in aula.
L’incontro è terminato con una
lectio magistralis sull’“Ecologia
linguistica” di Gabriele
Iannàccaro, relatore della tesi e
docente di Linguistica generale
all’Università degli Studi di
Milano Bicocca. Il professor
Iannaccàro è codirettore del
Centre d’Études Linguistiques
pour l’Europe (CELE) e ha
progettato e coordinato una serie
di inchieste qualitative e
quantitative su un grupo di
minoranze europee; da citare in
particolare: l’inchiesta,

patrocinata dall’Unione Europea,
che ha visto coinvolti tutti i 75
comuni della valle d’Aosta per
un totale di 8000 persone; la
ricerca qualitativa sulla provincia
di Pordenone, in cui per la prima
volta si applica il metodo del
Focus Group creativo ad una
ricerca linguistica; l’inchiesta
sulla Lettonia orientale, che ha
coinvolto circa 13000
informatori per 5 lingue
compresenti, ed è a tutt’oggi la
più vasta inchiesta mai condotta
nell’Unione Europea.
Siamo grati al professor
Iannàccaro per averci introdotto
nel suo lavoro di ricerca che ci
ha fatto comprendere un po’ più
dettagliatamente che cosa si
intende con “ecologia
linguistica”.
Si ringraziano anche la gentile
signora e samideana Angela
Bergonzi che ha eseguito il
servizio fotografico e altre
persone che in vario modo hanno
collaborato alla realizzazione
dell’evento. Un grazie grande
dobbiamo esprimere al Rettore
dell’Università per il permesso
di usare la bella aula C del plesso
di via D’Azeglio.
La consegna del Premio Giorgio
Canuto è stato possibile grazie al
nuovo contributo della F.E.I..
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Dopo il grande congresso
italiano del 2012 e dopo la firma
a Bialystok del contratto di
fondazione del Club delle Città
dell'Esperanto, la città di Mazara
del Vallo ha deciso di
organizzare durante la prossima
estate, assieme alla Federazione
Esperantista Italiana, un festival
della cultura esperantista, che
avrà nome "Mazara Festo
2014", e mi è stato dato
l'incarico di organizzare la
manifestazione.
Sinteticamente, dall'inizio
dell'estate in diversi luoghi della
città avremo spazi a
disposizione per esporre dipinti,

sculture, fotografie, ecc. di
artisti esperantisti. Nella
settimana tra il 14 ed il 20
settembre in città ci saranno
rappresentazioni teatrali,
concerti, balli ed altre
espressioni della cultura
esperantista. La notte del 20 fino
al 21 settembre sarà la prima
"notte verde" al mondo e musei
e mostre rimarranno aperte,
mentre alcuni concerti e altre
modalità artistiche si terranno in
città.
Tra il dire e il fare c'è di mezzo
il mare, e chiaramente c'è ancora
molto da fare. Se avete tra i
vostri conoscenti artisti che

potrebbero essere interessati a
partecipare, vi invito a fornirmi i
loro contatti, il loro curriculum
vitae o testimonianze (pagine
web, ad esempio) da presentare
alla Commissione culturale che
la Città di Mazara nominerà.
Nei prossimi numeri potrò
fornire dettagli su come si sta
evolvendo l'organizzazione, ma
vi invito anche a visitare, da
metà febbraio, il sito adesso in
costruzione
http://www.mazarafesto.eu.

*) Commissario del "Mazara
Festo 2014" ­ Per ulteriori
informazioni cell.:329.7463600

Mazara del Vallo, città di mare, di vento e di sole, di storie antiche e di sapori senza tempo, ricca di storia
e di monumenti, ha il piacere di ospitare ‘Mazara Festo 2014’, festival internazionale della cultura
esperantista.
Gli esperantisti sono portatori di un messaggio di universalità del linguaggio collante delle genti che in
esso si riconoscono. Nel panorama delle città mediterranee Mazara del Vallo rappresenta il crocevia di
culture e di tradizioni diverse che hanno lasciato tracce significative nella nostra vita e nei nostri costumi.
L’abbraccio con genti di nazionalità assai diverse ci ha reso ospitali e generosi e speriamo di potere
sempre più rappresentare un esempio imitabile di città multietnica, multiculturale ed accogliente, dove la
diversità è valore e ricchezza. ‘Mazara Festo’ vuole essere tutto ciò. Stiamo lavorando perché la nostra
città possa in un futuro non molto lontano tornare ad essere splendida ed eccelsa come la vide il geografo
arabo Al Edrisi, luogo dove crescere e lavorare per assicurarci quel futuro verso il quale ci avviamo con la
consapevolezza di avere alle spalle un grande passato.

On. Nicolò Cristaldi
Sindaco di Mazara del Val lo

Festival esperantista a Mazara

Brunetto Casini*
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Jubilea Kongreso de
EEU ĉe Adriatiko

Inter la 6­a kaj 12­a de julio 2014
okazos en marborda kroatia urbo
Rijeka la jubilea 10­a kongreso de
EEU honore al la fakto ke Kroatio
eniris Eŭropan Union en 2013 kiel
la plej nova 28­a membro.
La temo de la kongreso estas "Justa
Eŭropo kun justaj lingvaj rilatoj –
malmultekosta komunikado".
Tiusence kadre de 6 pritemaj
prelegoj tri estos de neesperantistaj
universitataj fakuloj inter kiuj prof­
Milorad Pupovac, membro de la
parlamento de Kroatio. Kiel kutime
la programo abundos per kulturaj
aranĝoj inter kiuj ankaŭ ĝis nun
neviditaj kiel ekz. la spektaklo de
UMS­rokopero el Svislando.
Amasos ankaŭ turismaĵoj: 4­taga
antaŭkongreso en la meza Kroatia
marborda regiono (Biograd) kaj
dumkongresaj ekskursoj al
proksimaj insuloj kaj montaro.
Detalajn informojn vi trovos en la
reto kaj la eblon aliĝi http://eeu­
kongreso.webnode.com//

60 anni fa scompariva Giacomo
Bianchini. Nell'anniversario dei 60
anni dalla scomparsa, don Giacomo
Bianchini (1875­1954) il 12 genna­
io è stato ricordato con una funzio­
ne religiosa presso la chiesa di S.
Tommaso apostolo (Cimpello di
Pordenone). La sua figura poliedri­
ca di scrittore, poeta, studioso delle
Sacre Scritture, ha lasciato un se­
gno profondo nell'esperantismo ita­
liano. Autore di grammatiche e testi
di carattere religioso in esperanto,
fu anche direttore dal 1913 al 1915
del giornale "L'Esperanto".

Giacomo Bianchini
60 anni dopo

Sub la ĉielo de la pistoja montaro ­ scienca kulturo en la naturo
De la 30­a de majo ĝis la 2­a de junio 2014 nia asocio, en la kadro de la
projekto Art.11 (kunlaborado inter multaj pistojaj volontularaj asocioj),
starigos eventon, per kiu ni celas antaŭenpuŝi la sciencan kulturon.
Jen la preskaŭ fina programo:
la 30­an de majo
Je la 5­a horo posttagmeze, ĉe preleg­salono de "Hejmo de la gemalju­
nulo", Vojo Bindi, 16 ­ Pistojo; prelego de s­ro Lello Tranchida, el ste­
lamanto­grupo el S­ta Piero (Insulo Elbo): "Iu ŝtelas al ĉiuj ni la
stelplenan ĉielon" ­ ĉio, kion oni ne scias, pri la luma poluado; post la
prelego, translokiĝo al Pratorsi, montara loko apud S­ta Marcelo Pisto­
jano; je la 9­a posttagmeze, ĉielobservado gvidata de Lello Tranchida
la 31­an de majo
Je la 11­a kaj duono matene, gvidata vizito al Muzeo pri Scienco kaj
Tekniko el Florenco; kosto: 7,50 eŭrojn por ĉiu (infanoj ankoraŭ ne 6­
jaraĝaj, senpage); dum la vizito estos eble mantuŝi kaj funkciigi la re­
produktaĵojn de sciencaj iloj el la epoko de Galileo Galilei; post la vi­
zito, reveno al Pratorsi; je la 9­a posttagmeze, vizito al la loka
duonprofesia observatorio; prelego kaj filmaj dokumentoj en prelegsa­
lono kaj ĉielobservado per teleskopo; kosto 5,00 eŭrojn (3,00 por infa­
noj)
la 1­an de junio
Je la 3­a posttagmeze, gvidata vizito al Muzeo pri planedsciencoj en
Prato; kosto 2,00 eŭrojn por ĉiu; post la vizito estos eble utiligi plu­
rinstrumentajn interaktivajn konzolpanelojn, kun filmaĵoj, bildoj kaj
tekstoj pri ĉiuj temoj traktitaj dum la muzea itinero; post la vizito, re­
veno al Pratorsi; je la 9­a posttagmeze, ĉielobservado gvidita de Lello
Tranchida.
La gvidataj muzeaj vizitoj kaj la vizito al la observatorio estos nun por
limigita nombro da homoj. Estas konsilinde mendi kiel eble plej
baldaŭ.
Por havi informojn pri hoteloj, kiuj estas proksimaj al Pratorsi, bonvolu
ekkontakti la Pistojan E­Grupon; telefone +39 347 7892672, rete
info@esperanto­grupo.it
Estas konsilinde atingi Pratorsi per propra veturilo. La publikaj aŭtobu­
soj atingas la ĉefajn urbetojn de la pistoja montaro (ekz. S­ta Marcelo,
Gavinana, Mareska) sed ne Pratorsi. Tamen la organizantoj (post
interkonsento) klopodos akompani aŭtomobile, de la hoteloj ĝis
Pratorsi kaj reen, la partoprenantojn, kiuj ne havos propran veturilon.
La partopreno en la vizitoj al la muzeoj aŭ al observatorio ne estas de­
viga; tiuj, kiuj volas resti ĉe Pratorsi dum la fiksitaj ekskursoj, povos
amuziĝi per malstreĉigaj promenadoj, montbicikladoj aŭ ĉevalrajdadoj
tra la multaj historiaj itineroj de la pistoja montaro.
La interesatoj estas invititaj viziti de tempo al tempo la “facebook”­
paĝon https://www.facebook.com/art11nonviolenzaepace (nur en la
itala lingvo) aŭ la ttt­paĝon http://www.esperanto­grupo.it/pistoja/ara­
nĝo2014.html (ankaŭ en Esperanto) por kontroli eventualajn novaĵojn
aŭ ŝanĝojn en la programo.

Sub steloj kun Pistoja E­Grupo
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In attuazione:
a) delle disposizioni testamentarie del compianto esperantista Pier Luigi Marelli;
b) della delibera del CN Fei del 3.10.93;
c) della delibera del Consiglio di Amministrazione del Fondo Marelli del 9.11.97;
è indetto un concorso per la premiazione di giovani in possesso del diploma di esperanto di 3° grado.
Il premio consiste in un viaggio gratuito a Buenos Aires (Argentina) ­ per poter partecipare al 99°
Congresso Universale di Esperanto dal 26 luglio al 2 agosto 2014 ­ oppure a Fortaleza (Brasile) al 70°
Congresso Giovanile Internazionale dal 18 al 25 luglio 2014.
Requisiti
Possono partecipare al concorso i giovani aventi i seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana;
b) età minima 18 anni, età massima 30 anni compiuti al 1° gennaio 2014;
c) possesso del diploma di 3° grado, rilasciato dall'Istituto Italiano di Esperanto;
d) nessuna precedente premiazione nello stesso concorso;
e) iscrizione alla FEI.
I membri del Consiglio di Amministrazione e i loro familiari non possono concorrere.
Definizione del premio
Il premio coprirà le seguenti spese:
a) iscrizione al Congresso;
b) viaggio col mezzo di trasporto più economico;
c) soggiorno nella località congressuale in alloggi universitari o equivalenti;
d) partecipazione ad una eventuale gita programmata dal Comitato Organizzatore del Congresso, intercalata
nel corso del Congresso, con esclusione quindi di ogni attività turistica antecedente o susseguente al
Congresso;
e) assicurazione per l'assistenza sanitaria e contro gli infortuni in assenza di altre assicurazioni e accordi
internazionali, nelle forme e nei limiti fissati dal Consiglio di Amministrazione.
La somma che il Comitato destinerà per ciascun vincitore sarà devoluta in due tempi: l'80% circa
anticipatamente, il saldo a rendiconto spese e previa relazione in esperanto sul viaggio effettuato.
Modalità di presentazione della domanda
Entro il 15.4.2014 dovranno pervenire alla Fei (indirizzo qui sotto) le domande dei concorrenti e relativi
allegati ­ certificato di cittadinanza, certificato di nascita, attestazione di conseguimento di diploma di 3°
grado (il tutto in carta semplice), oppure autocertificazione con allegata fotocopia di documento d'identità
valido. Il candidato si impegna a far avere, al rientro del viaggio, relazione scritta sull'esperienza vissuta.
Valutazione dei candidati e assegnazione dei premi.
Il Consiglio di Amministrazione del Fondo si riunirà dopo la data di scadenza di presentazione delle
domande per l'esame delle stesse e per la proclamazione dei vincitori. Nella valutazione si potrà tenere
conto del punteggio conseguito negli esami e anche dell'attività svolta dal candidato nel movimento
esperantista.
Per ulteriori informazioni
­ Federazione Esperantista Italiana ­ Via Villoresi 38, 20143 MILANO MI (tel./fax 0258100857).
­ Istituto Italiano di Esperanto ­ (Prof.ssa Laura Brazzabeni, tel. 3391522925 ­ laura.brazzabeni@alice.it )

Concorso Marelli 2014
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LE TE RO JItaliani nativi e concorsi

Concorso Marelli e italiani (5)
Ermigi Rodari

Sul n°4 di questa rivista è apparso un'altra lettera su questo tema.
Mentre apprezzo molto la correttezza e l'onestà intellettuale del re­
dattore nella sua nota posta in calce, sono costretto a fare alcune preci­
sazioni conseguenti alla lettera dell'ing. Francesco Maurelli.
Non ripeterò quanto già chiarito sul precedente n° 3 per rispondere alle
sue dissertazioni storiche o lessicali, che però restano ininfluenti in
pratica, o alle sue affermazioni sull'interpretazione che darebbe il
compianto s­ano Pierluigi Marelli, basandosi su opinioni personali
certamente convinte e trascurando le informazioni riferite dai “testimo­
ni auricolari” che semplicemente sapevano come lui la pensava. Il suo
pensiero resta quello del 1980: la sua morte, pochi anni dopo, ha impe­
dito una sua evoluzione negli anni successivi e non possiamo sapere se
avrebbe avuto un indirizzo meno o più nazionalistico.
Desidero solo rispondere ad alcune sue allusioni o asserzioni:
1) Dove era Rodari quando furono prese altre precedenti decisioni non
menzionate nel testamento?
Il Rodari non c'era: era un membro attivo del Circolo Esperantista Mi­
lanese dove, compatibilmente con le sue capacità, cercava di svolgere i
compiti che aveva accettato. Nei confronti della FEI era uno dei tanti
semplici soci, sostanzialmente convinto, come ancora adesso, che i vari
dirigenti eletti e posti nei diversi ruoli agissero con un buon impegno e
tenendo presente correttamente il bene della stessa. Anche loro nei li­
miti delle loro capacità e disponibilità... Ancor più non si interessava
dei vari organismi ai quali non apparteneva, come le fakaj asocioj o il
Marelli. Nei pochi ultimi anni, da quando è entrato nel Consiglio Na­
zionale, l'unica volta che è venuto alla ribalta il Premio Marelli è stato
questa sulla italianità.
2) Si sono prese decisioni non menzionate nel testamento.
Premesso che un testamento non è un regolamento che deve prevedere
tutto, si possono prendere successivamente decisioni complementari,
purchè non siano in contrasto con esso. Se per ipotesi il Consiglio di
Amministrazione avesse sbagliato, può sempre tornare sulle sue deci­
sioni. Spero che il nostro tesoriere Maurelli, membro del Direttivo
della FEI e del C.d.A. del Premio Marelli, dove la FEI ha una presenza
massiccia, si attiverebbe in tal senso. Anche perchè un eventuale errore
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non può essere un alibi per commetterne un altro in seguito.
3) Anzichè la prevista Fondazione si è creato un Fondo gestito a parte.
Questo contrasta con il testamento. Mi sono documentato per essere in
grado di rispondere. Il Ministero dei Beni Culturali dopo aver auto­
rizzato la FEI ad accettare l'eredità, a fronte della sua richiesta di isti­
tuire la Fondazione Marelli, il 16/1/1991 le trasmetteva il parere
negativo del Consiglio di Stato con le sue motivazioni. La più
importante: con gli interessi che si ricaveranno la Fondazione, che co­
me tale ha proprie spese di mantenimento, pagate queste non avrebbe
disponibilità sufficiente per finanziare la partecipazione gratuita di gio­
vani ai Congressi. Pertanto il Consiglio suggeriva di istituire nel pro­
prio ambito un fondo autonomo intitolato al disponente. Così fecero e
credo che, nell'alternativa, scelsero bene a cosa rinunciare .
4) Con l'esecutore testamentario Rodari ha agito di bruciapelo telefoni­
camente, prevaricando.
Tutto quello che su questo tema viene asserito è perlomeno distorto.
Ecco i fatti: quando sorse il dissenso sulla nuova interpretazione del te­
stamento, il Consiglio Nazionale, il 28 gennaio 2012, approvò la pro­
posta di interpellare l'esecutore testamentario, rimettendosi alla sua
spiegazione.
Mi presi quindi l'incarico di contattare l'avv. Rossini che era anche un
caro amico di Marelli. Ma non era facile: ormai ottantenne, era in
pensione, aveva cambiato indirizzo e non lo trovavo nell'elenco degli
avvocati milanesi. Mi aiutò l'ing. Maurelli che l'aveva rintracciato in
Internet. Gli telefonai e gli chiesi un incontro spiegando il motivo. Non
potevo impedirgli di esprimere subito un suo parere negativo sulla
nuova interpretazione o di proporre di mandare subito una risposta
scritta.
Però gli risposi che era più corretto ascoltare entrambi e rispondere in
un incontro a tre da farsi al più presto. E lui accettò l'alternativa. Se
occorre sono pronto a rendere pubblico il mio immediato messaggio
inviato poi all'ing. Maurelli per informarlo su quanto sopra.
Sono passati da allora, 3 febbraio 2012, più di venti mesi e l'incontro
non è stato fatto, anche perchè lui è molto impegnato e lontano. In
compenso ecco questo suo articolo, non certo obbiettivo, che mi fa
sorgere il dubbio di essere troppo benpensante e che basti attendere
ancora un po' e gli ultimi testimoni auricolari toglieranno il disturbo la­
sciando libero il campo. Stavolta ho concluso che a buon conto fosse
utile far intanto mettere per iscritto la risposta dell'avvocato esecutore,
fermo restando che nulla vieta di fargli visita in futuro insieme all'ing.
Maurelli con la sua documentazione e magari i suoi vocabolari. E dopo
venti mesi gli ho fatto la seconda telefonata.
L'avvocato Giuseppe Rossini ha scritto alla FEI, all'attenzione del pre­
sidente Grassini:
«Come da Vs richiesta nella qualità di amico da sempre del caro Piero
Marelli, ma anche tenuto conto della mia esperienza (ho fatto per tutta
la vita l'avvocato) esprimo con assoluta tranquillità la mia ferma
convinzione che lo stesso Sig. Marelli per “giovani italiani” intendesse
persone dotate della nazionalità italiana per la nascita o per le altre ipo­
tesi previste dalla legge.
Ciò è indiscutibilmente confermato dalla lettera delle disposizioni te­
stamentarie che non consente altra interpretazione, per giunta in
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Per il mio lavoro mi trovo quotidianamente a contatto con figli di immi­
grati che sono nati in Italia o ci vivono da quando avevano 2 o 3 anni e
che parlano il dialetto meglio di noi originari (e dovreste immaginare
l'impressione che una situazione simile dà, quando ti trovi davanti un
ragazzo con gli occhi a mandorla o di colore...). Stento a capire cosa ci
sia di così differente tra questo ragazzo che magari va a scuola di calcio,
al catechismo, in discoteca con uno dei nostri figli italiani, e cosa gli dia
meno diritti. Immaginate che questo ragazzo abbia anche frequentato
dei corsi di esperanto insieme a uno dei nostri figli e sia anche un attivi­
sta locale. Bene, il figlio di italiani avrebbe diritto a partecipare al
concorso Marelli, il figlio di stranieri, no. La cosa suona ancor più stra­
na se accade in un Movimento come il nostro, nel quale ci si vanta di
poter dire che quando persone di diverse nazionalità si incontrano nei
congressi, si incontrano solo uomini con uomini (come diceva il Maj­
stro).
Fin qui le mie personali osservazioni.
Ora le regole, così come dettate dal Marelli, le quali prescrivono come
requisiti dei partecipanti, la cittadinanza italiana.
Prima considerazione e domanda che mi faccio è: bisogna intendere
questo requisito come la pensava al momento della stesura del testa­
mento o bisognerebbe interpretare come la penserebbe ora?
Nel primo caso è lampante che intendesse esclusivamente esperantisti
con cittadinanza italiana (era impossibile che immaginasse una situa­
zione immigrazionale come ora).
Se invece prendiamo il secondo caso, allora le cose si fanno più difficili,
infatti chissà come la penserebbe al giorno d'oggi, in presenza di giovani
esperantisti magari nati in Italia ma di diversa nazionalità? Starebbe
dalla parte di quelli che... “la precedenza agli italiani per gli asili nido,
per le case popolari, ecc.” oppure dalla parte di quelli che... “chi paga
le tasse ha diritto ad avere gli stessi servizi”, con l'aggiunta di: tutti gli
esperantisti fanno parte di una “rondo familia”?
In questo caso dovrebbero essere gli amici più vicini (e fonda­
mentalmente l'esecutore testamentario) a decidere se il Marelli faceva
parte del primo o del secondo tipo di italiani.
Dalle opinioni sin qui lette, è stata data la prima interpretazione (italiani
al momento della stesura del testamento), sulla quale non mi sembra ci
possano essere dubbi. Un'unica domanda resta tuttavia insoddisfatta,
alla luce di questa interpretazione: come si è deciso (molto opportuna­
mente, secondo me) di aggiungere la “partecipazione all'IJK”, oltre che
all'UK (come scritto in testamento)?
Bene, con questa lettera chiudiamo la discussione e lasciamo che le
eventuali ulteriori proseguano nella sede naturale, ovvero nel Consiglio
di Amministrazione del Fondo Marelli.

Pier Luigi Cinquantini

contrasto con le leggi vigenti.
Del resto nel 1980 pensare ad una interpretazione estensiva era
inconcepibile, così come, personalmente, è inconcepibile anche ai
giorni nostri. Allora come ora pensare che “giovani italiani” possa si­
gnificare “giovani dimoranti in Italia (da tre o da cinque o da sette
anni)” è illegittimo e scorretto.
Spero di essere stato esauriente. Le porgo i migliori saluti.»
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Gli Amplifiki, storico gruppo
rock esperantista, tornano sul
palco in occasione dell’IJF 2014
di Castelsardo.
Sono considerati i pionieri della
musica rock esperantista, i primi
ad aver iniziato a scrivere e
comporre canzoni originali
utilizzando solo ed
esclusivamente l’amata lingvo
internacia. Le loro canzoni
hanno accompagnato le serate di
innumerevoli festaioli ed è a
loro che si deve l’inizio ed il
successivo avanzare della
moderna cultura musicale

esperantista, quella che ogni
anno anima le nottate dei
numerosi Festival internazionali
organizzati in ogni parte
d’Europa.
A distanza di quasi vent'anni
dall'ultimo album, nonostante
l’effervescente attività solista
portata avanti da alcuni dei suoi
membri storici nel corso degli
anni, gli Amplifiki si riuniscono
in via straordinaria in occasione
dell’imminente Festival
Giovanile Internazionale di
Esperanto (IJF) organizzato
dalla Gioventù Esperantista

Italiana (IEJ). Come già
annunciato, l’edizione dell’anno
2014 avrà luogo nello splendido
borgo storico di Castelsardo
(SS), letteralmente sul mare, e il
tema portante dell’evento sarà
“Le due metà del cielo”, uno
sfaccettato excursus sulla parità
tra i sessi.
La riunione degli Amplifiki
sotto il cielo della Sardegna è la
ciliegina sulla torta di un
Festival Giovanile
Internazionale di Esperanto
2014 che si preannuncia assai
vivace e stimolante. Kim J.

S
e
o
n
i
kr
e
d
a
s
a
b
su

rd
a
jn

a
fe
ro
jn
,
o
n
i
fa
ra
s
kr
u
e
le
g
a
jn

a
g
o
jn
.

V
o
lt
a
ir
e

Gli Amplifiki di nuovo insieme!
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Festival Giovanile Internazionale di Esperanto:
il nuovo Progetto Eŭtopio

Il Festival Giovanile Internazionale di Esperanto (IJF) che si terrà dal 16 al 22 aprile in Sardegna (Italia) è
una buona occasione per riunire gli esperantisti europei e provenienti dall’area del Mediterraneo. In
occasione dell’evento è stata istituita una novità assoluta: il progetto Eŭtopio, iniziativa volta ad attirare i
partecipanti provenienti da determinati Paesi (vedere nota in calce) che vogliono partecipare all’IJF, ma non
dispongono delle risorse monetarie per farlo. Grazie a questo progetto sarà possibile coprire, parzialmente o
per intero, le spese di viaggio per il Festival.
I requisiti per poter beneficiare del fondo Eŭtopio, che sarà assegnato ad un numero variabile di candidati a
seconda della quota erogabile disponibile, sono i seguenti:
­ età inferiore ai 30 anni
­ conoscenza a livello B2 dell’Esperanto
­ motivazioni espresse nella lettera di candidatura
Sarà data la precedenza ai candidati che partecipano per la prima volta all’IJF e che provengano da paesi a
minore rappresentanza, in modo da dare maggiore varietà al Festival.
La domanda di partecipazione deve essere inviata all’indirizzo di posta elettronica ijf.admin@esperanto.it
indicando i seguenti dettagli:
­ Nome e Cognome.
­ Data di nascita.
­ Nazionalità.
­ Paese di residenza.
­ Una descrizione della sua situazione economica corrente.
­ Una descrizione delle sue esperienze inerenti l’Esperanto: se e quando hanno studiato la lingua, a quali
eventi hanno preso parte, etc.
Ricordiamo che è possibile contribuire liberamente al progetto Eŭtopio effettuando una donazione tramite il
pulsante "Donate", che si trova nell'angolo in alto a destra della pagina http://iej.esperanto.it/ijf/.

* Paesi di fascia 2: Repubblica Ceca, Grecia, Spagna, Islanda, Cipro, Malta, Portogallo, Slovacchia,
Slovenia.
Paesi di fascia 3: Australia, Brunei, Estonia, Hong Kong, Ungheria, Israele, Giappone, Canada, Qatar,
Croazia, Kuwait, Lettonia, Lituania, Nuova Zelanda, Polonia, Singapore, Emirati Arabi Uniti, Stati Uniti.
4: Tutti gli altri

Henriksen, Bertil Wennergren,
Micke Englund, Martin Wiese,
Aline Boulet e Isabelle Roma: i
6 componenti originari degli

Amplifiki sono pronti a calcare
nuovamente il palco tutti
insieme e a far ballare tutti i
partecipanti dell’IJF 2014 in

quella che si preannuncia una
nottata indimenticabile.
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